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aggiornati per tener conto di una 
diversa vita utile evidenziata all’at-
to della rivalutazione stessa. Infatti, 
terminato l’ammortamento conta-
bile, l’intera riserva dovrebbe esse-
re realizzata, esattamente come ac-
cade in caso di cessione.

Operata questa verifica, restano 
da smarcare alcuni aspetti. Pre-
messo che il riallineamento (non 
creando alcuna iscrizione di nuova 
riversa ma vincolando ai fini fiscali 
quelle già esistenti) è ininfluente a 
questi fini, non è semplice coordi-
nare il realizzo parziale con le rego-
le di «cautela civilistica» di cui al-
l’articolo 13 della legge  342/2000. 
Con il transito a conto economico 
dei maggiori valori (non solo tra-
mite la cessione del bene rivalutato 
ma anche, annualmente, tramite il 
relativo ammortamento) la riserva 

Peraltro, è altrettanto corretto 
concludere che, specularmente, il re-
alizzo che consente di incrementare 
la base Ace non incide in alcun modo 
sul regime fiscale della riserva, nel 
senso che non ne determina l’affran-
camento nel caso essa fosse in so-
spensione d’imposta.

Nel contempo, la genesi del-
la riserva influisce sull’ammontare 
dell’effetto positivo ai fini Ace. In-
fatti, non tutto l’ammortamento ef-
fettuato sui beni rivalutati corri-
sponde a un importo di riserva da 

considerare realizzata, ma va ram-
mentato che:
O  in caso di rivalutazione civilistica, 
l’importo iscritto in bilancio è al net-
to delle imposte differite, e quindi 
l’ammontare rilevante ai fini Ace an-
drà determinato in proporzione (per 
i soggetti Ires si tratta del 72,1%);
O in ipotesi di rivalutazione fiscal-
mente rilevante, l’importo iscritto è 
generalmente al netto dell’imposta 
sostitutiva del 3% (ammontare rile-
vante pari al 97%) se non anche del 
10% di sostitutiva per l’affranca-

L’iniziativa del sole 24 ore

Dichiarazioni, bonus
e Iva: Speciale Telefisco
in agenda il 15 giugno
Al via le iscrizioni
Al via le iscrizioni a Speciale Telefisco, in 
programma il 15 giugno, che punterà il proprio 
focus principalmente su dichiarazioni, bonus, a 
partire da quelli edilizi, e Iva. E via anche 
all’acquisto dei pacchetti che consentono di 
seguire la manifestazione con le formule Plus e 
Advanced. Ma andiamo con ordine.

Il nuovo appuntamento
Per professionisti, aziende e contribuenti ritorna 
l’appuntamento con Speciale Telefisco mercoledì 
15 giugno, in diretta streaming 
dalle 9 alle 13.

In «Speciale Telefisco 2022 – Dichiarazioni, 
bonus fiscali e aiuti: il quadro delle novità» gli 
esperti del Sole prenderanno, come detto,  in 
esame i principali temi tributari del momento: 
dalle novità in materia di Iva a quelle sui bonus 
edilizi, dai suggerimenti per affrontare le 
dichiarazioni (compresa quella al debutto sugli 
aiuti di Stato) ai nuovi sostegni alle imprese per 
arrivare a controlli e ravvedimenti. 

Alla diretta si potranno aggiungere tre 
pacchetti di webinar dedicati, rispettivamente, ad 
Adempimenti Iva; Dichiarazioni e Bonus edilizi 
che contribuiranno a comporre le formule per 
seguire la manifestazione che saranno: Telefisco 
Base, Telefisco Plus 
e Telefisco Avanced. 

Telefisco Base
Con questa formula sarà possibile assistere 
gratuitamente in streaming alla diretta del 15 
giugno dalle 9 alle 13 e ottenere 4 crediti formativi 
(le procedure di accreditamento sono in corso con 
le categorie professionali dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili, con i 
consulenti del lavoro, e con le associazioni 
dei tributaristi). 

I temi indicati in precedenza verranno 
affrontati da Laura Ambrosi, Dario Deotto, Luca 
De Stefani, Luca Gaiani, Giorgio Gavelli, Roberto 
Lugano, Gianpaolo Ranocchi, Benedetto 
Santacroce e Barbara Zanardi.

I webinar
A Telefisco Base si aggiungeranno tre webinar di 
approfondimento dedicati a:
O Gli adempimenti Iva, con la partecipazione di 
Raffaele Rizzardi, Alessandra Caputo e Simona 
Ficola
O Le dichiarazioni dei redditi: gli ultimi 
controlli, con Primo Ceppellini, Marco Piazza e 
Franco Vernassa
O I bonus edilizi: il cantiere sempre aperto, con 
Marco Zandonà, Giampiero Gugliotta 
e Luca Rollino

Telefisco Plus
Telefisco Plus consente di seguire – a 20,98 euro 
fino al 31 maggio e a 24,99 euro dal 1° giugno – 
uno a scelta fra i tre approfondimenti tematici di 
Speciale Telefisco (relativi a  bonus edilizi, 
dichiarazioni dei redditi, adempimenti Iva) e la 
registrazione delle relazioni del 15 giugno che 
sarà disponibile dal 20 giugno e potrà essere 
seguito in qualsiasi momento, senza vincoli di 
orario. Scegliendo Telefisco Plus si otterranno 5 
crediti formativi. Inoltre si avrà diritto all’accesso 
a Nt+Fisco dalla data di acquisto fino al 16 luglio.

Telefisco Advanced
Telefisco Advanced, che costituisce il pacchetto 
più ricco di contenuti, consente di seguire – a 
30,99 euro fino al 31 maggio e a 34,99 euro dal 1° 
giugno – tutti e tre gli approfondimenti tematici 
di Speciale  Telefisco (relativi ai bonus edilizi, le 
dichiarazioni dei redditi, gli adempimenti Iva) e la 
registrazione delle relazioni del 15 giugno che 
sarà disponibile dal 20 giugno e potrà essere 
seguito in qualsiasi momento, senza vincoli di 
orario. Inoltre si avrà diritto all’accesso a Nt+Fisco 
dalla data di acquisto al 16 luglio e all’accesso 
all’Archivio Esperto Risponde Fisco dal 16 giugno 
per due mesi. Scegliendo Telefisco Advanced
 si otterranno 7 crediti formativi (le procedure di 
accreditamento sono in corso 
con dottori commercialisti ed esperti contabili, 
consulenti del lavoro e le principali associazioni 
dei tributaristi).
Per info: 
ilsole24ore.com/telefisco-giugno
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Cautele civilistiche senza deroghe

La legge 342/2000 
non considera  il realizzo 
della riserva lasciando dubbi

Ammortamento

Per verificare di aver determinato 
correttamente la quota di riserva 
che, realizzandosi, consente un be-
neficio Ace (quest’anno, molto 
spesso «Super-Ace»), al di là delle 
tecniche di ammortamento (che di-
pendono dal metodo di rivalutazio-
ne prescelto) si è dell’avviso che sia 
possibile suddividere la riserva per 
il numero che rappresenta gli anni 
di ammortamento residui alla data 
della rivalutazione, eventualmente 

può dirsi realizzata, eliminando 
ogni timore sul suo utilizzo anche 
a favore dei soci (fatto salvo il rela-
tivo regime fiscale). 

Le cautele procedurali previste 
dal citato articolo 13 in caso di co-
pertura perdite o di distribuzione 
ai soci, tuttavia, non prevedono 
alcuna deroga in caso di realizzo, 
tanto è vero che è frequente inter-
cettare nei bilanci riserve «di ri-
valutazione» riguardanti beni ce-
duti o completamente ammortiz-
zati, generalmente per eviden-
ziarne l’eventuale vincolo fiscale 
di sospensione d’imposta. Il per-
durare delle prescrizioni dell’ar-
ticolo 13 anche in queste fattispe-
cie è, a ben vedere, aspetto sino a 
oggi poco approfondito.

—Gio.Gav.
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Ace, la riserva di rivalutazione
non si libera dal vincolo fiscale
Adempimenti

La compilazione del modello 
Redditi SC alla luce delle 
ultime letture delle Entrate

Integrativa per il beneficio 
Ace non fruito nelle 
rivalutazioni tra 2011 e 2019 

Giorgio Gavelli

L’utilizzo ai fini Ace di una quota 
della riserva di rivalutazione – in 
corrispondenza della quota di am-
mortamento rilevata contabilmente 
sui beni rivalutati – non ha altri ef-
fetti sulla disciplina di tale riserva, 
che mantiene tutte le sue caratteri-
stiche sia sotto l’aspetto civilistico 
che fiscale.

Uno degli argomenti che sta atti-
rando maggiormente l’attenzione 
di chi sta predisponendo la dichia-
razione dei redditi è costituito dalle 
conseguenze di quanto sostenuto 
dall’agenzia delle Entrate, dappri-
ma con la risposta ad interpello n. 
889/2021 e poi nel corso di Telefisco 
2022. In sintesi – partendo dal pre-
supposto che ai sensi dell’articolo 5, 
comma 6, del decreto 3 agosto 2017 
ai fini Ace le riserve non disponibili 
formate successivamente all’eserci-
zio in corso al 31 dicembre 2010 as-
sumono rilevanza nell’esercizio in 
cui viene meno la condizione del-
l’indisponibilità – l’Agenzia ha con-
cluso che le riserve di rivalutazione 
create a decorrere dal 2011 sono da 
considerarsi realizzate (e, quindi, 
rilevanti Ace) non solo per i maggio-
ri valori emergenti in caso di cessio-
ne del bene rivalutato (circolare n. 
21/E/2015), ma anche in corrispon-
denza dell’ammortamento del 
maggior valore iscritto, che viene 
parificato a un «realizzo».

Le imprese hanno in questi anni 
operato rivalutazioni, tipicamente 
quelle del Dl 185/2008 (sempre irri-
levante ai fini Ace) e quelle dell’arti-
colo 110 del Dl 104/2020. La riserva 
nata da quest’ultima disposizione 
può, quindi, originare un ammonta-
re agevolabile già a partire dal 2021, 
in relazione all’importo degli am-
mortamenti stanziati sui maggiori 
valori iscritti, con il non trascurabile 
particolare che, grazie alla Super-
Ace di cui all’articolo 19 del Dl 
73/2021, per il 2021 l’effetto è ampli-
ficato dall’applicazione del coeffi-
ciente di rendimento del 15% sino a 5 
milioni di incremento del capitale 
proprio. Per rivalutazioni operate tra 
il 2011 e il 2019 si apre anche la possi-
bilità di presentare dichiarazioni in-
tegrative per fruire del maggior be-
neficio Ace non fruito a suo tempo, 
oltre a un maggior effetto sugli am-
mortamenti operati nel 2021 sui beni 
a suo tempo rivalutati.

Per applicare correttamente que-
sto beneficio occorre, tuttavia, ricor-
dare alcune regole. 

In primo luogo, l’effetto si verifi-
ca indipendentemente dal regime 
fiscale della riserva: sono utili allo 
scopo, infatti, sia la riserva di riva-
lutazione solo civilistica, che quella 
fiscale, con o senza affrancamento 
del relativo importo ai fini di una 
futura distribuzione ai soci. Non 
solo, ma consente il medesimo ri-
sultato anche la rivalutazione «al-
berghiera» del Dl 23/2020, come si 
ricorderà rilevante fiscalmente an-
che senza il versamento di una im-
posta sostitutiva. 

mento (ammontare rilevante 87% – 
per chi ha seguito la tesi sostenuta 
dalle Entrate sino alla circolare 6/
E/2022 – 87,3% sulla base della tesi 
rivelatasi corretta);
O  la quota di ammortamento signi-
ficativa è quella contabile, non quella 
fiscalmente deducibile: buona noti-
zia per chi ha rivalutato il marchio, 
anche se sulla riserva può influire la 
decisione assunta sulle possibilità 
offerte dalla legge di Bilancio 2022 
(documento interpretativo Oic 10).
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i principali temi
Speciale Telefisco 
del 15 giugno 
prenderà in esame 
i temi del 
momento: dalle 
novità su Iva e 
bonus edilizi alle 
dichiarazioni, dai 
nuovi aiuti alle 
imprese ai controlli

O Nuovo costo del bene rivalutato € 1.000.000 
O Valore netto contabile ante rivalutazione € 200.000
O Rivalutazione lorda effettuata nel 2020 € 800.000
O Riserva di rivalutazione ex art. 110 D.L. n. 104/2020 € 776.000 (97% di € 800.000)
O Quota ammortamento 2021 € 125.000 (coeff. 12,50%), di cui € 100.000 sul maggior valore
O Utile dell'esercizio chiuso al 31/12/2020: € 250.000 interamente accantonato nel 2021 a riserva 
disponibile
O Patrimonio netto al 31/12/2021: € 4.000.000 (di cui € 776.000 riserva di rivalutazione ex art. 110 D.L. 
n. 104/2020)
O Incrementi di capitale proprio pregressi (base ACE “ordinaria”) al 31/12/2020: € 2.700.000
Calcolo Super Ace: € 250.000 + (€ 100.000 x 97%) = € 250.000 + 97.000 = € 347.000
€ 347.000 x 15% = € 52.050
Calcolo Ace ordinaria: € 2.700.000 x 1,30% = € 35.100
Risparmio d'imposta IRES complessivo: € 87.150x 24% = € 20.916

Un esempio  

347.000 347.000 52.050

2.700.000 2.700.000 4.000.000

2.700.000 87.150

87.150

87.150

a cura di Alessandro Braggion e Giorgio Gavelli     

Entrate
Ravvedibili  anche le violazioni 
tributarie fraudolente —p.38

La guida da oggi in edicola
Acconto Imu 2022:
alla cassa senza errori

ACCONTO IMU 2022
Alla cassa senza errori, con l'Acconto 
Imu 2022 del Sole 24 Ore. Gli esperti 
spiegano tutto nel dettaglio eviden-
ziando le novità. Da oggi in edicola a 
9,90 euro. Anche online su: offer-
te.ilsole24ore.com/accontoimu


